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Caldo in arrivo? 1200 utenti 
avvisati telefonicamente

ASUITS/ALLERTA CALDO

In collaborazione con l’OSMER 
Arpa sono stati individuati degli 
indici, validati a livello interna-
zionale, che, in base al valore 
della temperatura, umidità e 
percezione del caldo da parte 
della persona, vengono utiliz-
zati nell’attivazione del sistema 
di allerta caldo sul territorio 
regionale.
Il territorio è stato suddiviso, in 
base alle caratteristiche ambien-
tali e temperature rilevatenegli-
anni passati, in 5 diverse aree 
dove attivare l’allerta, tra queste 
ci sono: Trieste città, la costa, la 

pianura, collina, Tolmezzo e zone 
non interessate da temperature 
elevate. 
Il servizio di telecontrollo pre-
vede che, nel momento in cui si 
attende il superamento dell’indice 
stabilito, elaborato dall’OSMER 
ARPA FVG,viene avviata un’at-
tività di monitoraggio, con 
chiamate telefoniche, a 
circa 1.200 utenti fragili. 
Le persone verranno informate 
dell’imminente ondata di calore e 
sarà verifi cato il loro stato di salu-
te. Le liste di questi soggetti sono 
segnalate dai Distretti sanitari in 

collaborazione con i medici di 
medicina generale e i servizi so-
ciali comunali. Per essere inseriti 
nel monitoraggio, segnalare un 
parente o una persona fragile, in 
particolare soggetti anziani che 
vivono da soli, si può telefonare 
al call center salute sociale 
0434 223522 nell’orario di aper-
tura del servizio.
Allo stesso numero telefonico sarà 
possibile ottenere informazioni 
sui servizi disponibili e indicazio-
ni su comeaffrontare nel miglior 
modo possibile le temperature 
elevate.

Siamo nella stagione in cui è 
massima l’attività delle zecche, 
che si trovano sull’altipiano 
carsico ma anche nei giardini 
pubblici della città. La mas-
sima attenzione è richie-
sta nel periodo da aprile 
a ottobre. Si deve precisare 
che le zecche del genere Ixo-
des in gran parte non sono 
affatto infette, è bene pun-
tualizzarlo. Preferibilmente 
viaggiano trasportate dagli 
animali selvatici, ma anche 
dai piccioni.
Ciò premesso alcune possono 
essere portatrici del batterio 
Borrelia che causa il Morbo di 
Lyme e per il quale non esiste 
alcun vaccino, oppure del vi-
rus TBE che causa la menin-
goencefalite virale e per la cui 
prevenzione viceversa esiste 
un vaccino.
Va aggiunto anche che il mor-
bo di Lyme è presente nella 
nostra Provincia, mentre la 
TBE, tranne un caso isolato 
del 2013, si può ritenere so-
stanzialmente assente da un 
punto di vista statistico ed epi-
demiologico. La TBE è pre-
sente in Carnia, in Carinzia e 
nel nord della Slovenia.
Il vaccino è disponibile e 
gratuito da anni, ed è rac-
comandato solamente a 
determinate categorie a 
rischio (guardia caccia, scout, 

proprietari di appartamenti 
delle vacanze in Carnia appas-
sionati di trekking o mountain 
bike, eccetera). 
Il ciclo prevede tre dosi ed è 
semplicissimo effettuarlo ba-
sta prendere appuntamento 
tramite Cup, con pochissima 
attesa, ma è una vaccina-
zione che va fatta solo se 
i fattori di rischio sono 
presenti, per questo non 
è consigliata una vaccina-
zione di massa.
Tutto ciò premesso diviene 
chiaro come sia importante 
prevenire il morso di zecca, 
in primis, sapendo che:
Le zecche compiono il pasto 
ogni 24-36 ore per cui normal-
mente al rientro da una gita o 
escursione potenzialmente a 
rischio si ha il tempo di fare 
la ricerca, in un ambiente 
bene illuminato e toglierle 
con una pinzetta. Il pasto 

della zecca è, infatti, il mo-
mento in cui avviene il rigur-
gito di saliva con la possibile 
trasmissione dei virus o batteri, 
eventualmente presenti.
A questo proposito bisogna 
chiarire che la prevenzione 
deve poggiare sul dato epi-
demiologico regionale, che 
in FVG non è omogeneo. E’ 
importante eliminare le zec-
che subito dopo l’escursione 
attraverso l’ispezione visiva e 
la doccia. Inoltre è bene adot-
tare alcune misure com-
portamentali corrette e 
in particolare evitare di sten-
dersi nell’erba incolta, evitare 
i pic nic nelle doline dove il 
microclima è particolarmen-
te favorevole al loro sviluppo, 
ridurre le parti scoperte del 
corpo e indossare abiti chiari 
per favorire l’individuazione 
delle zecche. 
Si possono adottare anche al-
cune misure ambientali, 
quali la posa in opera di recin-
zioni che delimitino l’ambien-
te selvatico da quello umano, 
la rimozione delle foglie ca-
dute, lo sfalcio regolare delle 
superfi ci erbose, la creazione 
di zone ghiaiose di separazione 
e le aree gioco per bambini de-
vono essere mantenute libere 
da cespugli e arbusti. Occorre 
prendersi cura e vigilare anche 
sugli animali domestici.

ASUITS/TUTELA DELLA SALUTE

Le zecche: un problema stagionale 
che non deve spaventare
Come proteggersi e cosa fare per prevenire il morso di zecca

È attivo il sistema di allerta per il monitoraggio dei soggetti fragili 

SI per TBE (solo in presenza di fattori NO per Morbo di Lyme

di rischio)

PREVENZIONE
SI indossare abiti chiari NO stendersi nell’erba alta

SI coprirsi NO picnic delle doline

SI cura dell’ambiente e degli animali

SI ispezione visiva e doccia al rientro

LE ZECCHE

Quando: da aprile a ottobre

VACCINO
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